
LA CHIESA DI SAN VITO 

 

 

La Chiesa di San Vito è localizzata in Piazza De 

Thomasis. Costruita nel 1744 per opera di don 

Michele Croce, cugino di Benedetto, insigne 

magistrato borbonico e nonno del filosofo omonimo, 

la piccola chiesa a navata unica e con una campana 

un tempo posta sulla sommità di un piccolo 

campanile eretto sulla sommità della facciata in asse 

con il semplicissimo portale in pietra e con l’apertura 

circolare delimitate da mostre di pietra lavorata, 
conserva all’interno una Bolla di papa Benedetto XIV 

del 1757 incisa su una lastra di pietra, incassata nella 

parete destra a fianco all’altare. 

La Chiesa venne usata quale sepolcreto dalla famiglia Croce e vi si è 

officiata messa fino al 1943. Rimasta indenne il 26 novembre 1943, 

quando il paese fu raso al suolo dai guastatori tedeschi, fu utilizzata 

nell’immediato dopoguerra come aula scolastica. In seguito sconsacrata, è 

stata donata dalla famiglia Croce al comune di Montenerodomo che ha 

provveduto a ristrutturarla ripristinando le caratteristiche architettoniche 

originarie e destinandola a “Centro Studi Crociani”. 

 


